
Parrocchia di Rivoltella - XXXI Domenica del Tempo Ordinario - 30 ottobre 2022 

1. Domenica scorsa per la Giornata missionaria mondiale sono 

stati raccolti € 3520. 

2. Sabato e domenica prossima nella nostra diocesi si celebrà la giornata di 

preghiera e sostegno economico al Seminario diocesano. 

3. Sabato e domenica prossima “Spiedo di solidarietà” per sostenere le mona-

che di clausura del Carmelo di Venezia. Informazioni in fondo ala Chiesa 

4. Martedì 1 novembre sarà la solennità di Tutti i santi, le sante Messe a-

vranno l’orario festivo, a partire dalla prefestiva del 31 alle 18.00. Mercoledì 

2 è la Commemorazione dei fedeli defunti: le S. Messe avranno il seguente 

orario: alle 8.00 e 18.00 in S. Michele. Alle ore 10,00 e 15,00 in S. Zeno al 

Cimitero. Al termine della Messa delle 15,00 ci sarà la Processione sino al 

Camposanto e qui sarà impartita la Benedizione solenne a tutti i defunti.  

5. Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibile ottene-

re l’Indulgenza Plenaria per i defunti. E’ necessario confessarsi, entro 8 

giorni comunicarsi e visitare la Chiesa Parrocchiale o il Camposanto recitan-

do il Credo, il Padre Nostro, l’Ave Maria e il Gloria per il Papa.      

6. Dal 26 aprile al 3 maggio sarà proposto un Pellegrinaggio in Terra San-

ta. In fondo alla Chiesa le informazioni e i dettagli. 

7. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola possono ritirare il numero di 

novembre e dicembre in sacrestia, e contemporaneamente rinnovare 

l’abbonamento per il 2023. 

8. In fondo alla Chiesa trovate il foglio mensile del Circolo Laudato sii. 

 

O Dio, onnipotente ed eterno,  

Signore dei vivi e dei morti,  

pieno di misericordia verso tutte le tue creature,  

concedi il perdono e la pace  

a tutti i nostri fratelli defunti,  

perché immersi nella tua beatitudine ti lodino senza fine.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

Il Vangelo è un libro di strade e di vento. E 

di incontri. Gesù conosceva l'arte dell'in-

contro, questo gesto povero e disarmato, 

potente e generativo. Siamo a Gerico, forse 

la più antica città del mondo. Gesù va alle 

radici del mondo, raggiunge le radici dell'u-

mano. Gerico: simbolo di tutte le città che 

verranno dopo. 

C'è un uomo, piccolo di statura, ladro come 

ammette lui stesso alla fine, impuro e pub-

blicano (cioè un venduto) che riscuoteva le 

tasse per i romani: soldi, busta-

relle, favori, un disonesto per 

definizione. E in più ricco, ladro 

e capo dei ladri di Gerico: è 

quello che si dice un caso dispe-

rato. Ma non ci sono casi dispe-

rati per il Signore. Zaccheo sa-

rebbe l'insalvabile, e Gesù non 

solo lo salva, ma lo fa modello 

del discepolo. Gesù giunto sul luogo, alza 

lo sguardo verso il ramo su cui è seduto 

Zaccheo. Guarda dal basso verso l'alto, 

come quando si inginocchia a lavare i piedi 

ai discepoli. Il suo è uno sguardo che alza 

la vita, che ci innalza! Dio non ci guarda 

mai dall'alto in basso, ma sempre dal basso 

verso l'alto, con infinito rispetto. Noi lo 

cerchiamo nell'alto dei cieli e lui è inginoc-

chiato ai nostri piedi. «Zaccheo, scendi 

subito, devo fermarmi a casa tua». Il nome 

proprio, prima di tutto. 

La misericordia è tenerezza che chiama 

ognuno per nome. “Devo”, dice Gesù. Dio 

deve venire: a cercarmi, a stare con me. È un 

suo intimo bisogno. Lui desidera me più di 

quanto io desideri lui. Verrà per un suo biso-

gno che gli urge nel cuore, perché lo spinge 

un fuoco e un'ansia. A Dio manca qualcosa, 

manca Zaccheo, manca l'ultima pecora, man-

co io. “Devo fermarmi”, non un semplice 

passaggio, non una visita di cortesia, e poi via 

di nuovo sulle strade; bensì “fermarmi”, pren-

dendomi tutto il tempo che serve, perché 

quella casa non è una tappa del viaggio, ma la 

meta. “A casa tua”, Il Vangelo è 

cominciato in una casa, a Naza-

ret, e ricomincerà ancora dalle 

case, anche per noi, oggi. L'infi-

nito è sceso alla latitudine di 

casa: il luogo dove siamo più 

veri e più vivi, dove accadono le 

cose più importanti, la nascita, la 

morte, l'amore. «Scese in fretta e 

lo accolse pieno di gioia». 

Accogliere Gesù è ciò che purifica Zaccheo: 

non deve prima cambiare vita, dare la metà ai 

poveri, e solo dopo il Signore entrerà nella 

sua casa. No. Gesù entra, ed entrando in quel-

la casa la trasforma, la benedice, la purifica. 

Il tempo della misericordia è l'anticipo. La 

misericordia è la capacità che ha Dio di anti-

ciparti. Incontrare uno come Gesù fa credere 

nell'uomo; un uomo così libero crea libertà; il 

suo amore senza condizioni crea amanti sen-

za condizioni; incontrare un Dio che non fa 

prediche ma si fa amico, fa rinascere. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente e misericordioso, 

tu solo puoi dare ai tuoi fedeli 

il dono di servirti in modo lodevole e degno; 

fa' che corriamo senza ostacoli verso i beni da te promessi.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  
Amen.  

 

 dal  libro della Sapienza 

Sap 11,22–12,2 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, 

come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. 

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, 

chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, 

aspettando il loro pentimento. 

Tu infatti ami tutte le cose che esistono 

e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; 

se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. 

Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? 

Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? 

Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  

Signore, amante della vita. 

Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 

Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano 

e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, 

perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 144) 
 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. . 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  
 

dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
 

2 Ts 1,11–2,2 
Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda de-
gni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni pro-
posito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del 
Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e 
del Signore Gesù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci 
con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la 
mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera 
fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 19,1-10 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di 
vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo 
di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, 
perché doveva passare di là.  
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pie-
no di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccato-
re!».  
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli 
è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza,  

perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita  
ci preparino a ricevere i beni che promettono.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


